1° DOMENICA DI QUARESIMA

“Lo Spirito sospinse Gesù nel deserto ed egli vi rimase quaranta giorni” (Mc.1, 12 - 13)

Gesù è stato appena battezzato, proclamato dal padre Figlio amato e immerso nella potenza dello Spirito Santo. Ora lo Spirito “lo sospinse nel deserto”. La vocazione di Gesù, uomo come noi, è quella di essere immerso nell'umano. E rimase nel deserto “tentato da satana”.

Questa è la vita umana, l'essere sempre tentati. Tentati di crearci un Dio a nostra immagine e somiglianza; tentati di far coincidere i nostri idoli con il Regno; tentati di un egoismo che rende gli altri strumenti, invece di accoglierli per come sono e servirli per come possiamo.

Gesù sarà tentato tutta la vita, fino alla croce. E sempre lotterà per compiere ciò che avviene ora nel deserto: “stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano”, la comunione tra cielo e terra.

Questo il Regno vissuto e annunciato da Gesù, che attende la nostra risposta.

2° DOMENICA DI QUARESIMA

“Dalla nube uscì una voce: Questi è il Figlio mio, l'amato: ascoltatelo!” (Mc. 9,7)

All'inizio dell'itinerario quaresimale l'evento della Trasfigurazione indica il fine a cui esso tende: la resurrezione.

Gesù rispende della gloria di Dio e rivela la sua identità quando è posto tra Mosè ed Elia, la Torah e i Profeti, quando è cercato a partire dalle Scritture e dai Profeti e trovato come colui che le compie.

Quando Gesù rifulge della gloria di Dio, attorno a Lui rispende la comunione: i santi della prima e della nuova alleanza, riuniti attorno a lui in un'unica esperienza di comunione.

La Trasfigurazione è anticipazione della comunione che ci attende tutti nel Regno, quando il mondo sarà interamente posto sotto il segno della bellezza di Dio !

PREGHIERA
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Gesù, quante volte pensiamo a te senza conoscerti veramente. Quante volte crediamo di sapere chi sei e non ti riconosciamo presente nella nostra vita. Ti preghiamo di insegnarci l'arte dell'ascolto della Tua Parola, perché tramite essa possiamo incontrarti, conoscerti e riconoscerti nel quotidiano e nei fratelli che ci metti accanto. AMEN    

PREGHIERA

Gesù, in questo viaggio quaresimale insegnaci a riscoprire la gioia di cercare la vera bellezza. Aiutaci ad aguzzare lo sguardo perché tante volte confondiamo il bello con il piacere istantaneo, dimenticandoci che ogni buon proposito e ogni desiderio profondo richiedono tempo e sforzo. Ricordaci che la nostra vita è radicata nel tuo sogno per l'umanità e rendici validi costruttori di legami di vita buona. AMEN
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3° DOMENICA DI QUARESIMA

“Si avvicinava intanto la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme” (Gv. 2,13)

Nel Vangelo di Giovanni la cosiddetta “purificazione del tempio” è collocata all'inizio, come gesto programmatico.

Entrato nel tempio, Gesù vede che lo spazio che Dio aveva voluto come “casa di preghiera per tutte le genti” è ormai nient'altro che un luogo di mercato. Alla vista di ciò, l'amore bruciante di Gesù per il Padre si accende con forza.

Alla richiesta di un segno che attestasse la sua autorevolezza, Gesù consegna una parola che stupisce: “Distruggete questo tempio e in tre gioni lo farò risorgere”. L'evangelista precisa: “Parlava del tempio del suo corpo”.

Dio non sta nel mercato, nelle pietre, nel potere, nello sfruttamento degli altri.                            Dio sta nel corpo di Cristo, dei poveri, di ciò che i capi del popolo distruggono.                                Quello è il nuovo tempio, il nuovo valore.

4° DOMENICA DI QUARESIMA

“Gesù disse a Nicodemo: come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna”. (Gv. 3, 14-15)

Con queste parole ci viene annunciata la passione, morte e resurrezione di Cristo.

Subito dopo si approfondisce l'immagine citata: “Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché chi crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna”.

L'amore di Dio per l'umanità, rivelato in pienezza da Gesù, dona la vita eterna a chi confida in lui. Di fronte a tale amore si gioca già qui e ora il giudizio che ciascuno (e non Dio) pronuncia su di sé: se aderiamo a questo amore (luce), accogliamo la misericordia di Dio offerta una volta per tutte da Gesù; se invece lo rifiutiamo (tenebre), considerandoci giusti e non bisognosi di perdono, finiamo per percorrere una via di morte. Dio rispetta la libertà degli uomini. La fede non è costrizione all'assenso con mezzi particolari. La fede è la fiducia che si dà all'amore.  

PREGHIERA

Signore Gesù, tu sali a Gerusalemme incontro alla tua passione e morte. Donaci la sapienza della croce perché, liberati dal nostro egoismo, ci apriamo al dono dello Spirito per diventare tempio vivo del tuo amore. AMEN
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PREGHIERA  
Gesù, anche noi come Nicodemo, veniamo da te in punta di piedi, per cercare di conoscerti un po' di più e di capire in che modo tu c'entri con la nostra vita. Fa' che questo nostro desiderio di incontrarti non si fermi a un fuoco istantaneo, che presto si accende e presto si spegne, ma rendi la nostra curiosità come una candela che sa creare atmosfera, sa fare incontrare e lentamente consumarsi per qualcosa che vale veramente. AMEN
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5° DOMENICA DI QUARESIMA

“Alcuni Greci si avvicinarono a Filippo e gli domandarono: “Signore, vogliamo vedere Gesù””. (Gv. 12, 20-21)

Dei greci, che sono pagani, vogliono vedere Gesù.

Gesù risponde indirettamente, dicendo dov'è che lo si vede: nella sua gloria, che consiste nell'essere innalzato sulla croce.

La sua è la gloria del chicco di grano. La gloria di un seme è il suo frutto.

Gesù porta frutto proprio morendo in croce, vuol dire che la sua gloria, che sarà la croce, non sarà la morte, ma il dare la vita.

Vedendo il Signore in croce potremo capire che Dio è amore, non lo fuggiremo più riconoscendo di essere figli amati e capaci di dare la vita.  

DOMENICA DELLE PALME

“Abbà, Padre ! … non ciò che voglio io, ma ciò che vuoi tu”. (Mc. 14,36)

La passione ci introduce nell'ultima fase della vita di Gesù.

Colui che ha attirato le folle e creato una comunità di discepoli viene rigettato da tutti. Colui che ha curato e guarito molti malati, ora non può salvare più nessuno, neanche se stesso. Colui che ha annunciato il vangelo del Regno con autorevolezza, tace. Colui che ha vissuto una vita di fedeltà a Dio, si vede condannato dalle legittime autorità religiose. Colui che ha vissuto una relazione di piena confidenza con il Dio che chiama “Abbà, Papà amato”, ora gli si rivolge gridandogli: “Dio mio, Dio, perché mi ha abbandonato?”.

Ma Gesù percorre anche questo cammino, pregando il Padre affinché lo sostenga nell'ora del buio. Preghiera in cui arriva a dire l'essenziale: “Padre, ...non ciò che voglio io, ma ciò che vuoi tu”. Questo libero abbandono alla volontà d'amore del Padre è la forza profonda di Gesù.
PREGHIERA  
Gesù, insegnaci a donare la nostra vita nell'umiltà e nell'amore. Chi vive solo per se stesso non guadagna, ma si perde. Fa' che diventiamo come il chicco di grano che, accettando di morire, porta molto frutto e che da questi frutti tutti gli uomini riconoscano che siamo tuoi discepoli. AMEN
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PREGHIERA  
Signore, abbiamo imitato le folle di Gerusalemme che ti acclamavano Re e Signore. Insegnaci a vivere intimamente l'esperienza della tua passione per celebrare in verità la tua resurrezione. AMEN
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